
ATTI ADOTTATI DA ORGANISMI CREATI DA ACCORDI 
INTERNAZIONALI 

DECISIONE DEL COMITATO MISTO DI COOPERAZIONE DOGANALE USA/UE 

del 4 maggio 2012 

concernente il riconoscimento reciproco del programma di partenariato doganale-commerciale 
contro il terrorismo negli Stati Uniti e del programma di operatore economico autorizzato 

dell’Unione europea 

(2012/290/UE) 

IL COMITATO MISTO DI COOPERAZIONE DOGANALE USA/UE (in 
prosieguo «CMCD»), 

visto l’accordo di cooperazione e reciproca assistenza nel settore 
doganale tra la Comunità europea e gli Stati Uniti d’America del 
28 maggio 1997 (di seguito «l’accordo CMAA»), in particolare 
l’articolo 22, paragrafo 2, lettera c); 

considerando l’accordo tra la Comunità europea e gli Stati Uniti 
d’America volto a rafforzare e ad ampliare l’accordo CMAA 
estendendolo alla cooperazione in materia di sicurezza dei con­
tainer e questioni connesse, concluso il 28 aprile 2004; 

considerando la necessità di sviluppare ulteriormente la coo­
perazione transatlantica e la sicurezza degli scambi, segnata­
mente in conformità del Framework of Standards to Secure and 
Facilitate Global Trade 2011 (quadro di norme per rendere sicuro 
e facilitare il commercio mondiale) dell’Organizzazione mon­
diale delle dogane (OMD), di seguito «quadro SAFE», quale even­
tualmente modificato d’intesa tra l’Unione europea e gli Stati 
Uniti; 

osservando che gli Stati Uniti d’America (di seguito «USA») e 
l’Unione europea (di seguito «UE») ritengono che la sicurezza in 
materia doganale e il più efficace funzionamento della catena di 
approvvigionamento commerciale internazionale possano essere 
notevolmente aumentati grazie al riconoscimento reciproco dei 
rispettivi programmi di partenariato commerciale («programmi 
di partenariato commerciale»): il programma di partenariato do­
ganale-commerciale contro il terrorismo («programma C-TPAT») 
e il programma di operatore economico autorizzato («OEA»); 

affermando che i programmi C-TPAT e OEA operano nell’am­
bito del quadro SAFE; 

tenendo presente che il riconoscimento reciproco consente agli 
USA e all’UE di facilitare gli scambi degli operatori che hanno 
effettuato investimenti nella sicurezza della catena di approvvi­
gionamento e cui è stato concesso di aderire al C-TPAT o 
all’AEO; 

riconoscendo che dall’esame dei programmi C-TPAT e AEO 
risulta che le norme in materia di adesione da questi rispettiva­
mente previste sono compatibili; 

affermando che la presente decisione non costituisce un prece­
dente riguardo ad eventuali futuri accordi o disposizioni tra gli 
USA e l’UE, segnatamente per quanto riguarda il trattamento o 

l’uso e il trasferimento di dati o di informazioni a carattere 
personale o la protezione dei dati o della vita privata, 

DECIDE: 

Sezione I 

Riconoscimento reciproco e competenze di applicazione 

1. L’UE e gli USA riconoscono reciprocamente che i rispettivi 
programmi di partenariato commerciale sono compatibili e 
che gli aderenti a ciascun programma sono trattati in con­
formità della sezione III. 

2. La responsabilità in materia di applicazione della presente 
decisione incombe alle autorità doganali (in prosieguo «le 
autorità doganali») di cui all’articolo 1, lettera b), dell’accordo 
CMAA. 

3. I programmi di partenariato commerciale in esame sono: 

a) il programma in materia di operatore economico autoriz­
zato dell’Unione europea (sicurezza o semplificazioni do­
ganali/sicurezza) 

[Regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio ( 1 ) e rego­
lamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione ( 2 ), modi­
ficati dai regolamenti (CE) n. 648/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio ( 3 ) e dal titolo II bis del regola­
mento (CE) n. 1875/2006 della Commissione ( 4 )]; e 

b) il programma degli USA Customs-Trade Partnership Against 
Terrorism (livelli due e tre) [Security and Accountability for 
Every («SAFE») Ports Act del 2006]. 

4. Per quanto riguarda la compatibilità, la presente decisione 
riflette la struttura e l’applicazione territoriale attuali del pro­
gramma C-TPAT e del programma OEA. Essa non prende in 
considerazione modifiche future di ciascun programma e 
l’estensione della rispettiva applicazione territoriale. Le auto­
rità doganali convengono che per eventuali modifiche o 
estensione dell’applicazione territoriale di detto programma 
può essere necessario procedere ad ulteriori convalide co­
muni in modo soddisfacente per entrambe le autorità doga­
nali.
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Sezione II 

Compatibilità 

Le autorità doganali cooperano al fine di mantenere la compa­
tibilità delle norme applicate a ciascun programma con riguardo 
ai seguenti aspetti: 

a) presentazione della domanda di adesione per gli operatori; 

b) valutazione delle domande; nonché 

c) concessione dell’adesione e monitoraggio della relativa situa­
zione. 

Le autorità doganali hanno elaborato un programma di lavoro 
che stabilisce una procedura di convalida comune. 

Sezione III 

Trattamento degli aderenti 

1. Nella misura del possibile e in conformità delle disposizioni 
legislative e strategiche applicabili in materia, ciascuna auto­
rità doganale concede agli operatori che aderiscono al pro­
gramma dell’altra autorità doganale un trattamento analogo a 
quello riservato agli aderenti al proprio programma di par­
tenariato commerciale. Questo trattamento deve segnata­
mente prevedere che, al fine di condurre ispezioni o con­
trolli, nella valutazione del rischio vada tenuto nel debito 
conto il fatto che l’operatore ha ricevuto la qualifica di ade­
rente dall’altra autorità doganale, in modo da facilitare gli 
scambi tra l’UE e gli USA e da incoraggiare l’adozione di 
misure efficaci in materia di sicurezza. 

2. Ciascuna autorità doganale può sospendere il trattamento in 
conformità del paragrafo 1, degli aderenti al programma 
dell’altra autorità doganale in virtù della presente decisione. 
Tale sospensione del trattamento da parte di un’autorità do­
ganale deve essere immediatamente comunicata all’altra au­
torità doganale, trasmettendo eventuali ulteriori informazioni 
sui motivi della sospensione. 

3. Ciascuna autorità doganale informa senza indugio l’altra au­
torità doganale qualora constati un’irregolarità commessa da 
un aderente autorizzato dall’altra autorità doganale, per per­
mettere a questa di adottare una decisione informata sul­
l’eventuale revoca o sospensione dell’adesione dell’operatore 
interessato. 

Sezione IV 

Scambio di informazioni e di comunicazioni 

1. Per un’efficace attuazione della presente decisione, le autorità 
doganali migliorano il processo di comunicazione. Esse 
scambiano informazioni e favoriscono la comunicazione 
sui rispettivi programmi di partenariato commerciale, in par­
ticolare: 

a) trasmettendo tempestivamente aggiornamenti relativi al 
funzionamento e allo sviluppo dei loro programmi; 

b) impegnandosi in scambi di informazioni di reciproca uti­
lità per quanto riguarda la sicurezza della catena di ap­
provvigionamento; nonché 

c) agevolando un’efficace comunicazione interistituzionale 
tra la direzione generale Fiscalità e unione doganale della 
Commissione europea e l’ufficio USA delle dogane e della 
protezione delle frontiere (Customs and Border Protection — 
CBP) al fine di migliorare le prassi in materia di gestione 
dei rischi con riguardo alla sicurezza della catena di ap­
provvigionamento da parte degli aderenti ai programmi di 
partenariato commerciale. 

2. Gli scambi di informazioni devono essere effettuati in for­
mato elettronico e in conformità dell’accordo CMAA, in 
particolare dell’articolo 17. 

3. I dati da scambiare riguardanti gli aderenti ai programmi di 
partenariato commerciale, quando tali scambi sono peraltro 
autorizzati, includono: 

a) nome; 

b) indirizzo; 

c) situazione dell’adesione; 

d) data di convalida o di autorizzazione; 

e) sospensioni e revoche; 

f) numero unico di autorizzazione o identificazione (in una 
forma stabilita di comune accordo dalle autorità dogana­
li); nonché 

g) dettagli che possono essere stabiliti di comune accordo 
tra le autorità doganali e che sono oggetto, ove opportu­
no, di tutte le necessarie garanzie. 

4. Lo scambio di dati dovrebbe avere inizio a partire dal mo­
mento in cui le autorità doganali danno attuazione al rico­
noscimento reciproco dello status di aderente, in conformità 
della sezione III, paragrafo 1, della presente decisione. 

Sezione V 

Trattamento dei dati 

1. In conformità dell’accordo CMAA, in particolare dell’arti­
colo 17, i dati ottenuti dall’autorità doganale destinataria in 
virtù della presente decisione vanno utilizzati e trattati ai fini 
dell’attuazione della presente decisione. 

2. Le autorità doganali si impegnano per garantire che le infor­
mazioni scambiate siano esatte e regolarmente aggiornate, e 
che siano state previste le opportune procedure di cancella­
zione. Qualora un’autorità doganale stabilisca che le infor­
mazioni trasmesse in virtù della presente decisione debbano 
essere modificate, l’autorità doganale che trasmette queste 
informazioni deve immediatamente informare delle modifi­
che l’autorità doganale destinataria. Le modifiche notificate 
devono essere immediatamente registrate dall’autorità doga­
nale destinataria. Le informazioni non possono essere trattate 
e detenute più a lungo di quanto necessario ai fini per cui 
sono stati trasferite.
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3. Qualora informazioni contenenti dati personali siano scam­
biate in conformità della sezione IV, paragrafo 3), lettere da 
a) a g), le autorità doganali adottano inoltre le misure neces­
sarie per garantire la protezione, la sicurezza, la riservatezza 
e l’integrità dei dati. Le autorità doganali garantiscono in 
particolare che: 

— siano previste misure di sicurezza (tra l’altro a livello 
elettronico) che controllino, in base alle esigenze cono­
scitive, l’accesso a dette informazioni ottenute dall’altra 
autorità doganale in virtù della presente decisione e la 
loro utilizzazione unicamente ai fini della presente deci­
sione, 

— dette informazioni ottenute dall’altra autorità doganale in 
virtù della presente decisione siano protette contro l’ac­
cesso non autorizzato, la divulgazione, la modifica, la 
cancellazione o la distruzione, tranne nella misura neces­
saria per attuare le disposizioni di cui al precedente para­
grafo 2, 

— le informazioni ottenute dall’altra autorità doganale, in 
virtù della presente decisione, siano trasmesse a un qual­
siasi altro paese o organismo internazionale soltanto 
dopo aver ottenuto il consenso dell’autorità doganale 
che ha fornito tali informazioni e alle condizioni da 
questa indicate, 

— le informazioni in esame possono essere utilizzate nel­
l’ambito delle parti contraenti dell’accordo CMAA, al fine 
di tutelare interessi in materia di pubblica sicurezza e di 
sicurezza della catena di approvvigionamento rilevanti ai 
fini della presente decisione, nonché a fini doganali, di 
sicurezza delle operazioni di importazione ed esportazio­
ne, di facilitazione degli scambi commerciali e di appli­
cazione della normativa, a condizione che siano oggetto 
di garanzie equivalenti o paragonabili a quelle specificate 
nella presente sezione, 

— dette informazioni ottenute dall’altra autorità doganale in 
virtù della presente decisione sono archiviate in ciascuna 
occasione utilizzando sistemi elettronici o su carta sicuri. 
Tutti gli accessi sono registrati o documentati, come an­
che il trattamento e l’uso di dette informazioni ottenute 
dall’altra autorità doganale. 

4. Per quanto concerne i dati personali che possono essere 
eventualmente scambiati a norma della sezione IV, paragrafo 
3, lettere da a) a g), un aderente a un programma può 
chiedere l’accesso a detti dati, e/o una loro modifica, riguar­
danti la sua persona che sono trattati da un’autorità dogana­
le. Ciascuna autorità doganale deve informare gli aderenti al 
programma di presentare le richieste di accesso e/o di mo­
difica in primo luogo attraverso il loro programma di par­
tenariato commerciale. Se opportuno, e in conformità della 
propria normativa nazionale, l’autorità doganale procede alla 
correzione dei dati inesatti o incompleti. Ciascuna autorità 
doganale informa inoltre gli aderenti al programma dei di­
versi mezzi di ricorso amministrativo e/o giudiziario. 

5. Su richiesta dell’autorità doganale che trasmette i dati, l’au­
torità doganale destinataria è tenuta ad aggiornare, corregge­
re, bloccare o cancellare le informazioni ricevute in virtù 
della presente decisione che sono inesatte o incomplete op­
pure se la loro raccolta o il loro ulteriore trattamento risul­
tano in contrasto con la presente decisione o con l’accordo 
CMAA. Ciascuna autorità doganale informa l’altra autorità 
doganale nel caso constati inesattezze, una scarsa affidabilità 
o l’esistenza di dubbi con riguardo alle informazioni che ha 
trasmesso a quest’ultima o ha da essa ricevute in virtù della 
presente decisione. Se un’autorità doganale constata inesat­
tezze nelle informazioni ricevute dall’altra autorità doganale 
in virtù della presente decisione, per evitare l’erroneo affida­
mento su tali informazioni deve adottare tutte le misure che 
giudica opportune, in particolare l’integrazione, la cancella­
zione o la rettifica delle stesse. 

6. L’osservanza delle disposizioni della presente sezione da 
parte di ciascuna autorità doganale è soggetta al riesame e 
alla verifica indipendente della rispettiva autorità competente, 
ossia per gli USA il responsabile della protezione della vita 
privata (Chief Privacy Officer, Department of Homeland Se­
curity), e per l’UE il garante europeo della protezione dei dati 
e le autorità degli Stati membri preposte alla protezione dei 
dati. Dette autorità dispongono di un effettivo potere di 
controllo, indagine, intervento e riesame nonché del potere 
di segnalare le violazioni ai fini di un’azione giudiziaria o 
disciplinare, a seconda dei casi. Esse garantiscono che siano 
ricevuti i reclami relativi all’inosservanza del presente accor­
do, siano fatte le debite indagini, sia data una risposta e 
previsto un rimedio adeguato. 

Sezione VI 

Riesame 

Il CMCD riesamina regolarmente l’attuazione della presente de­
cisione. Il riesame include segnatamente: 

a) convalide comuni, al fine di individuare i punti di forza e di 
debolezza nell’attuazione della presente decisione; 

b) scambi di opinioni riguardanti i dati da condividere e il 
trattamento degli operatori, in conformità della presente de­
cisione; nonché 

c) scambi di opinioni sulle norme di sicurezza, come le proce­
dure da seguire durante e dopo un incidente grave sotto il 
profilo della sicurezza o nei casi in cui la situazione giustifica 
una sospensione del riconoscimento reciproco. 

Sezione VII 

Disposizioni generali 

1. Scopo della presente decisione è di dare attuazione alle di­
sposizioni dell’accordo CMAA e dell’accordo tra la Comunità 
europea e gli Stati Uniti d’America volto a rafforzare e ad 
ampliare l’accordo CMAA estendendolo alla cooperazione in 
materia di sicurezza dei container e questioni connesse, del 
28 aprile 2004.
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2. La presente decisione deve essere attuata nel rispetto delle leggi e dei regolamenti rispettivamente 
applicabili dalle parti nonché degli accordi internazionali che l’UE e gli USA hanno sottoscritto. 

3. La presente decisione non crea né conferisce diritti, privilegi o benefici a terzi, persone o enti pubblici o 
privati. 

4. Ciascuna autorità doganale deve farsi carico dei costi da sostenere per l’attuazione della presente deci­
sione. 

Sezione VIII 

Inizio, sospensione e interruzione 

1. La cooperazione ai sensi della presente decisione ha inizio all’atto dell’apposizione della firma da parte 
dei presidenti del CMCD. 

2. L’attuazione del reciproco riconoscimento tra gli USA e l’UE avviene in conformità al disposto della 
sezione III, paragrafo 1. Ciascuna autorità doganale ha la facoltà di sospendere o interrompere in 
qualunque momento la cooperazione ai sensi della presente decisione, ma deve darne comunicazione 
per iscritto con almeno trenta (30) giorni di anticipo. Detta comunicazione è inviata, rispettivamente, per 
gli USA ai o dai servizi Customs and Border Protection e per l’UE alla o dalla direzione generale Fiscalità e 
unione doganale della Commissione europea. 

Fatto a Washington DC, il 4 maggio 2012 

Per l’Unione europea 
Direttore generale della Fiscalità e Uunione doganale 

della Commissione europea 

Heinz ZOUREK 

Per gli Stati Uniti d’America 
Commissario 

U.S. Customs and Border Protection 

David V. AGUILAR
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